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Università Iuav di Venezia  
Dipartimento di Progettazione e pianificazione in ambienti complessi 
Bando per l’attribuzione dei fondi della ricerca 2015 del DPPAC – Call 2015 
 
Il 14 luglio 2015 il Consiglio di Dipartimento ha deliberato di ripartire i finanziamenti destinati alle attività 
di ricerca del dipartimento, assegnati dal Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo del 24 giugno 2015, 
secondo quanto riportato di seguito. 
 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 24 giugno 2015 

risorse finanziarie per la ricerca  
assegnate al DPPAC 

assegni di ricerca* 
assegnati al DPPAC 

€ 123.264,00 6 
*il valore di un assegno di ricerca è stimato in € 23.500 
 
Il Consiglio, nella sua maggioranza, sentita la Commissione Ricerca, ha deciso di:  

1) confermare i criteri utilizzati nel 2014 oltre che per ragioni di continuità anche per coerenza con quanto 
stabilito dall’Ateneo che ha adottato gli stessi criteri 2014 nella ripartizione tra i dipartimenti; 

2) avviare una procedura di chiusura della call 2013 che miri a verificare l’uso appropriato delle risorse 
dipartimentali per la ricerca, verificando il raggiungimento dei risultati richiesti dal bando 2013 e 
l’utilizzo dei fondi assegnati. Un’eventuale valutazione negativa non permetterà l’ammissione al 
bando per l’attribuzione dei fondi della ricerca 2015 – call 2015;  

3) rimandare l’emanazione della call per la linea di finanziamento 2 – sostegno dell’attrattività 
internazionale (visiting professors) alla prossima sessione del Consiglio (previsione 23 settembre 2015), 
onde permettere un’ulteriore riflessione su obiettivi e strategie di dipartimento per la gestione delle 
risorse dedicate alla suddetta linea; 

4) destinare una quota parte delle risorse finanziarie assegnate al DPPAC dall’Ateneo ad ulteriori 2 
assegni di ricerca ad integrazione della linea 1a – progetti di ricerca con assegno; 

5) utilizzare i fondi residui degli anni 2012, 2013 e 2014 ed i fondi assegnati con call 2013 e non utilizzati 
ad integrazione delle risorse 2015 per la ricerca, destinandole ad un assegno di ricerca. Eventuali risorse  
aggiuntive, derivanti dalle verifiche in corso, saranno destinate ad implementare ulteriormente le 
risorse finanziarie a disposizione. 
 

Si riporta di seguito il quadro sinottico delle risorse a disposizione della call 2015.  
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
  

call 2015 

risorse da residui ‘12-‘13-‘14 e non 
utilizzati call DPPAC 2013 

risorse 2015 assegnate dall’Ateneo 

assegni: 6

risorse finanziare  

€ 76.264  
(+ eventuali risorse da residui) 

assegni di ricerca 

9 

risorse: 123.264 assegni: 1 ulteriori risorse  
(da verificare) 

risorse:  
€ 76.264 

assegni: 2 
(€ 47.000) 
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Quadro sintetico delle linee di finanziamento della call 2015 – DPPAC 

linee di finanziamento 
caratteristiche della linea di 
finanziamento 

risorse finanziarie 
assegni  
di ricerca 

Linea 1 

1a) progetti di ricerca con assegno 
nr. 9 progetti  
(assegno di ricerca + sostegno 
finanziario pari a € 1.500) 

 
€ 13.500,00 

 
 

9 

1b) progetti di ricerca  

n. progetti fino ad 
esaurimento delle risorse 
disponibili  
(finanziamento massimo pari a 
€ 2.500 per progetto) 

€ 17.500,00 / 

Linea 2 Mobilità internazionale 
rimandata l’emanazione della 
chiamata per questa linea di 
finanziamento 

€ 27.000,00 / 

Linea 3 
Missioni (partecipazione a 
seminari/convegni nazionali o 
internazionali) 

suddiviso in due call semestrali 
(€ 8.500 ciascuna) 

€ 17.000,00 / 

   fondo di riserva 
€ 1.264,00 

+ eventuali residui in 
corso di verifica 

 

  totali € 76.264,00 9 
 
Linea 1 - Finanziamento dei progetti di ricerca 
 
 Linea 1a) progetti di ricerca con assegno  

Numero di progetti finanziati: 9. 
A ogni progetto selezionato sono assegnati un’annualità di assegno di ricerca (stimato in € 23.500,00)  e € 
1.500,00 (totale finanziamento pari a € 13.500,00). 
L’esito atteso consiste in almeno una pubblicazione scientifica secondo la definizione di prodotto 
scientifico adottata da ANVUR nell’ultimo esercizio di valutazione VQR 2004-101 
I proponenti possono chiedere l’istituzione di un nuovo assegno di ricerca o il finanziamento per il rinnovo 
di un assegno di ricerca.  
Gli assegni di ricerca dovranno essere attribuiti entro il 31 dicembre 2015, la mancata attribuzione dei 
contratti di assegni di ricerca entro tale data comporterà il recupero dei fondi residui da parte dell’Ateneo 
(delibera CdA del 24 giugno 2015). 

                                                 
1 Valutazione dell’Attività di Ricerca 2004-2010 (VQR 2004-2010), Bando di partecipazione 7 novembre 2012  

2.3 Soggetti valutati e i prodotti della ricerca.  
… Sono presi in considerazione per la valutazione dei GEV i seguenti prodotti di ricerca: 
a) Articoli su riviste; 
b) Libri, capitoli di libri e atti di congresso, solo se dotati di ISBN; 
c) Edizioni critiche, traduzioni e commenti scientifici; 
d) Brevetti concessi nel settennio di cui risulti autore/coautore il soggetto valutato che lo presenta; 
e) Composizioni, disegni, design, performance, mostre ed esposizioni organizzate, manufatti, prototipi e opere 

d’arte e loro progetti, banche dati e software, carte tematiche, esclusivamente se corredati da pubblicazioni 
atte a consentirne adeguata valutazione. 
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Nel caso di rinnovo, è possibile ottenere il finanziamento solo per assegni di ricerca finanziati con fondi di 
Ateneo o dipartimento scaduti o in scadenza entro il 31 dicembre 2015. L’effettivo rinnovo sarà subordinato 
alla valutazione positiva delle attività di ricerca previste dal regolamento per gli assegni di ricerca2.  
 

 
 Linea 1b) - Progetti di ricerca 

Numero di progetti finanziati: fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base della graduatoria di 
valutazione. 
Finanziamento massimo previsto per ogni progetto selezionato: € 2.500,00  
I progetti di ricerca devono prevedere la produzione di almeno una pubblicazione scientifica nel rispetto 
delle definizioni di prodotto scientifico adottate da ANVUR nell’ultimo esercizio di valutazione VQR 
2004-101.  

 
 
Linea 2 - Sostegno dell’attrattività internazionale 
 
Il consiglio DPPAC del 14 luglio 2015 ha deliberato di rimandare l’emanazione della call per la linea di 
finanziamento 2 – sostegno dell’attrattività internazionale (visiting professors) alla prossima sessione del Consiglio, 
previsto il 23 settembre 2015, onde permettere un’ulteriore riflessione su obiettivi e strategie di dipartimento per la 
gestione delle risorse dedicate alla suddetta linea. 
 
Linea 3) missioni per la partecipazione a seminari/convegni nazionali o internazionali- 
prima call semestrale 
 
Finanzia la partecipazione di docenti e ricercatori di ruolo a seminari/convegni nazionali o internazionali con 
presentazione di paper, che successivamente saranno pubblicati in proceedings, o gli inviti in qualità di 
relatore, chair o discussant in convegni internazionali, ove non finanziati dai richiedenti. 
Il docente o ricercatore strutturato ha la possibilità di delegare un suo collaboratore (es: assegnista, 
dottorando) purché soggetto avente diritto al rimborso di missione secondo il Regolamento di Ateneo per le 
missioni del personale Iuav3. E’ condizione necessaria che il docente o ricercatore strutturato che delega alla 
missione sia coautore della pubblicazione.  
Per la prima call semestrale è previsto uno stanziamento pari a € 8.500. 
La richiesta di finanziamento dovrà rispettare i seguenti vincoli e limiti di spesa per ciascuna missione: 

- euro 600,00 se in Italia; 
- euro 750,00 se in Europa e paesi del bacino del mediterraneo; 
- euro 1.100,00 se in altri luoghi. 

La prima call semestrale finanzia  le missioni effettuate nel periodo 1 maggio 2015 – 31 gennaio 2016 .  
E’ prevista una seconda call semestrale indicativamente per febbraio 2016. 
 

                                                 
2 Regolamento interno per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca (decreto rettorale 18 
dicembre 2012 n. 960), Articolo 16 - Valutazione dell'attività di ricerca svolta dai titolari di assegno di ricerca. 
3 REGOLAMENTO DI ATENEO PER LE MISSIONI DEL PERSONALE IUAV (modificato con decreto rettorale 
24 marzo 2006, n. 452), http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/Regolament/ateneo/regolamento-missioni-personale-
Iuav.pdf  
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Ammissibilità 
Possono presentare progetti ricercatori e docenti di ruolo del Dipartimento di Progettazione e Pianificazione 
in Ambienti Complessi. 

 
Ragioni di esclusione 
È motivo di esclusione: 

 la presentazione di proposte oltre il termine previsto dal bando; 
 la presentazione di più progetti per la stessa linea di finanziamento; 
 la presentazione dello stesso progetto a diverse linee di finanziamento; 
 la presentazione di una proposta su linea di ricerca nell’ambito della quale sia stata conseguita 

valutazione negativa per il progetto finanziato alla call 2013. 
 
Procedura 
Presentazione delle proposte 
Le proposte devono essere inviate via email (direzione.dppac@iuav.it) alla segreteria del dipartimento entro  
il 7 settembre 2015, utilizzando i modelli allegati. L’elenco delle proposte presentate saranno comunicate ai 
membri del Consiglio dalla segreteria di Dipartimento. 
 
Valutazione delle proposte 
La valutazione delle domande sarà effettuata in tempo utile per il Consiglio dPPAC previsto per il 23 settembre 
2015 da una commissione di valutazione composta da 3 membri e nominata dalla Giunta di Dipartimento tra 
docenti e ricercatori non partecipanti alla Call 2015.  
La Commissione dovrà valutare le proposte pervenute nel rispetto dei criteri descritti nell’allegato 1 e 
deliberati dal consiglio dPPAC del 14 luglio 2015. La commissione prenderà atto delle elaborazioni relative ai 
i criteri quantitativi e adotterà i seguenti indicatori relativi alla qualità del progetto: 1) chiarezza degli 
obiettivi; 2) adeguata articolazione del programma mediante attività e/o workpackages; 3) definizione del 
budget.  
La Commissione avrà anche il compito di decidere eventuali esclusioni in ragione degli esiti della fase di 
chiusura della call 2013, valutando il raggiungimento dei risultati richiesti dal bando 2013 e l’utilizzo dei fondi 
assegnati.  
 
Attribuzione delle risorse 
Il Consiglio delibera l’assegnazione delle risorse alla prima riunione utile dopo la valutazione delle proposte. 
E’ previsto un Consiglio di dipartimento per il giorno 23 settembre 2015. 
 
Utilizzo delle risorse 
Il Consiglio di amministrazione del 24 giugno 2015 ha deliberato che “…i fondi di ricerca dovranno essere 
impegnati nel corso del 2015 e spesi entro giugno 2016. Gli assegni di ricerca dovranno essere attribuiti entro il 31 
dicembre 2015. Il mancato impegno o la mancata spesa entro tale data comporterà il recupero dei fondi residui da 
parte dell’Ateneo”4. 

                                                 
4 Il dipartimento conferma la necessità di attribuire i contratti di assegno di ricerca entro il 31 dicembre 2015. 
Ha altresì inoltrato, agli uffici preposti, una richiesta di verifica della possibilità di slittamento della data entro cui 
impegnare e/o spendere le risorse finanziarie, a fine dicembre 2016.  
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Università Iuav di Venezia  
Dipartimento di Progettazione e pianificazione in ambienti complessi 
Bando per l’attribuzione dei fondi della ricerca 2015 del DPPAC – Call 2015 
 
Allegato 1) – Indicatori per la valutazione delle proposte 
 
Per la linea 1.a) e 1.b)  
I progetti sono valutati attraverso l’applicazione dei seguenti indicatori.  
 

indicatore fonte dei dati tipologia di indicatore 
peso dell’indicatore sulla 
valutazione complessiva 

Valutazione VQR 

Ricercatore o docente DPPAC 
che partecipa al bando 
(valutazioni personali VQR 
2004-10 accessibili dal sito 
“Docente” del CINECA) 5 

Indicatore di Ateneo 6 
(dato utilizzato per la 
ripartizione ai dipartimenti) 

25% 

40% 
Indicatori di 

Ateneo 

Nr. progetti valutati 
positivamente (finanziati e non) 
su bando nazionale ed europeo 

Ufficio ricerca di Ateneo 
Indicatore di Ateneo 
(dato utilizzato per la 
ripartizione ai dipartimenti) 

7% 

Entrate accertate su progetti 
nazionali ed europei negli anni 
2011-2013, al netto dei 
trasferimenti ai partner 

Ufficio ricerca di Ateneo 
Indicatore di Ateneo 
(dato utilizzato per la 
ripartizione ai dipartimenti) 

2% 

Entrate accertate negli anni 2011-
2013 derivanti da attività di terza 
missione (convenzioni e 
contributi per attività di ricerca, 
assegni FSE, borse di dottorato). 

Ufficio ricerca di Ateneo 
Indicatore di Ateneo 
(dato utilizzato per la 
ripartizione ai dipartimenti) 

6% 

 
Promozione della rotazione 
nell’assegnazione dei fondi 7  

Segreteria di dipartimento Indicatore di dipartimento 30% 

60% 
Indicatori di 
Dipartimento 

Qualità del progetto: 
1. chiarezza degli obiettivi 
2. adeguata articolazione del 

programma mediante 
attività e/o workpackages  

3. definizione del budget 

Ricercatore o docente DPPAC 
che partecipa al bando 

Indicatore di dipartimento 30% 

 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
5 È necessario che il ricercatore o docente DPPAC che partecipa al bando scarichi personalmente la sua valutazione VQR 
(http://loginmiur.cineca.it) e la alleghi alla domanda in quanto la segreteria non ha accesso a questa tipologia di dato 
personale. Nel caso il ricercatore o docente non abbia avuto la valutazione VQR, verrà utilizzato il valore medio 
riconosciuto al DPPAC, pari a 0,51. 
6 L’Ateneo ha utilizzato questo indicatore servendosi del dato dipartimentale ricavato dal rapporto finale VQR 2004-
2010. 
7 Nella valutazione verrà assegnato un valore del 30% a favore dei progetti presentati da soggetti che non hanno 
goduto di finanziamento per la stessa linea nell’anno precedente. 
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Per la linea 3)  
 

I progetti sono valutati secondo le seguenti priorità: 
1) partecipazione a convegni internazionali con paper accettato, o con invito in qualità di relatore, chair 

o discussant 
2) partecipazione a convegni nazionali con paper accettato 

 
Le domande vengono accettate fino ad esaurimento del fondo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


